editoriale

VIVERE LA MORATORIA NELLA SCUOLA
 
La proposta di una moratoria sull’aborto lanciata da Giuliano Ferrara e collegata alla moratoria sulla pena di morte recentemente votata all’Onu da 104 paesi è un fatto culturale senza precedenti che sta investendo il nostro tempo distratto. “Facciamo una moratoria per gli aborti – ha scritto il direttore de Il Foglio –. Infatti per ogni pena di morte comminata a un essere umano vivente ci sono mille, diecimila, centomila, milioni di aborti comminati a esseri umani viventi, concepiti nell’amore o nel piacere e poi destinati, in nome di una schizofrenica e grottesca ideologia della salute della Donna, che con la donna in carne e ossa e con la sua speranza di salute e di salvezza non ha niente a che vedere, alla mannaia dell’asportazione chirurgica o a quella del veleno farmacologico via pillola Ru486”. 
 
Riteniamo che la scuola nei modi dovuti dovrebbe essere investita da una sensibilità per questo problema, nella misura in cui l’oggetto dell’azione didattica è la realtà e non la sua finzione. 
Non dimentichiamo che la scuola, prima di essere la sede in cui le conoscenze si organizzano e si socializzano, è un luogo in cui si trasmette la tradizione della comunità da una generazione all’altra. Comunicazione resa possibile da una ipotesi di significato della realtà che entra a far parte, nella libertà delle scelte, del vissuto quotidiano, della impostazione del piano curricolare e disciplinare. 
Può la scuola restare lontana da un dibattito che ha al centro della questione non tanto la revisione di una legge (la 194) bensì il tentativo di ripristinare un approccio globale e dunque realistico alla esistenza? Si può, nella scuola, discorrere continuamente attorno al tema della “esistenza” (è in fondo il nucleo fondante di ogni disciplina, dato che tutta la didattica è un progressivo sforzo di interpretazione e avvicinamento alla esistenza degli esseri e delle cose) chiudendo gli occhi di fronte allo “scandalo supremo del nostro tempo” (scrive Ferrara nel suo appello) determinato dalla strage degli innocenti? 
 
Se l’esistenza è lontana dal suo nesso con l’ideale, cioè con il mistero che l’avvolge e che fa dire ultimamente allo scienziato o al matematico o al letterato: l’esistenza non è mia, noi uomini non la possiamo manipolare; allora se le cose stanno così, non è difficile comprendere come  al posto dell’amore per la verità, alla passione per sé e per il proprio futuro, siano subentrati nei giovani l’indifferenza e talvolta il nichilismo. 
 
La battaglia per la moratoria, prima ancora di essere pane per i politici o gli opinionisti, può trovare nella scuola un terreno fertile sul quale attecchire. È nella scuola, infatti, che si forma una certa apertura della ragione alla realtà e una certa attenzione per come essa si mostra a noi. 
Il rispetto della vita umana fin dal suo primo manifestarsi deriva dall’affermazione della positività del reale, da cui tutta l’avventura della conoscenza trae linfa e motivazioni. 
 
Dunque la scuola ha un compito importante, per certi aspetti insostituibile: aiutare i giovani a fare esperienza di ciò che apprendono mediante l’offerta di un senso dello studio e dei rapporti che nell’ambiente scolastico si sviluppano. Per questo occorre che nella scuola sia dato spazio ai rapporti educativi tra adulti e giovani, grazie ai quali le persone possano essere valorizzate per quello che sono e in tutte le loro dimensioni e attitudini. In questo senso, e partendo da simili preoccupazioni, nella scuola possono nascere compagnie educative che si sviluppano anche fuori della scuola, nel tempo libero, assumendo la forma di punti di novità per l’ambiente sociale in cui si inseriscono.
 
Nell’ottica di questi legami improntati alla valorizzazione dell’integralità della persona, di tutti e di ciascuno, appare più evidente l’assurdità del nostro tempo che in nome di una concezione spesso ideologica del benessere della persona condanna i bambini non ancora nati (e le loro madri spesso succube della medesima ideologia) ad un destino di morte. È bello pensare, e non privo di concreti motivi di speranza, che uno spunto come quello della moratoria faccia risvegliare nella coscienza di giovani e adulti la domanda sul destino infinito della creatura umana.  

sotto la lente

Lorsignori ci risparmino almeno la beffa!
 
Se qualcuno avesse ancora qualche dubbio…
Che il “Gatto e la Volpe” – sindacati e attuale Governo – andassero d’amore e d’accordo non è più una novità per nessuno. Ma quando si passa dalla finta retorica del gioco delle parti alla vera e propria presa per i fondelli, il gioco si fa davvero pesante.
Un ritardo di due anni sul rinnovo del contratto economico, con un anno – il 2006 – praticamente saltato a piè pari; la mistificazione di aumenti dell’ultima fascia stipendiale del livello retributivo più alto spacciati per incrementi medi, con l’amara constatazione di un recupero sull’inflazione reale irrilevante; il trucchetto della seconda trance di aumenti (oltre metà del totale) datata a partire dal 31.12.2007, che di fatto ratifica la triennalizzazione del contratto: ormai non ingannano più nessuno, neanche il più “Pinocchio”.
Ora, però, s’è passato il segno! Sapevamo già (vedi “sotto la lente” del n. 10 di Libed.news) che, nonostante le rassicurazioni dei sindacati, a gennaio non avremmo visto né arretrati né aumenti. Eppure la famigerata coppia collodiana neanche adesso ha voluto rinunciare alla pantomima di rito: Panini s’è stracciato le vesti, facendo finta di scoprire solo ora che lo stipendio a gennaio non aumenterà e degli arretrati non c’è traccia. E ha chiesto perentorio che il Governo paghi!
 
Sarà un incontro dai toni accesi quello oggi previsto fra governo e sindacati sui contratti pubblici. Ad infiammare il dialogo potrebbe essere, in particolare, la partita sulla scuola. Alla scarsità di risorse economiche da dedicare al rinnovo del contratto di categoria (nella legge finanziaria 2008 sono previsti appena 8 euro a dipendente) si è infatti aggiunta ieri una notizia inaspettata: il ministero del Tesoro non ha ancora avviato le procedure informatiche per adeguare gli stipendi del personale scolastico ai benefici economici previsti dalla rinnovo del contratto economico 2006-2007 firmato lo scorso 29 novembre. …
 
[La scuola in allarme: scomparsi gli aumenti di gennaio – l’Unità   08-01-08]
 
«La notizia è sconcertante e inaccettabile al tempo stesso: nelle buste paga del mese di gennaio di un milione di lavoratori della scuola non ci saranno, nonostante le ripetute rassicurazioni avute al riguardo fin dal mese di novembre, né gli aumenti contrattuali né gli arretrati relativi al biennio economico 2006-2007. Tutto ciò per esclusiva responsabilità del Tesoro». Lo afferma in un comunicato stampa Enrico Panini, segretario generale Federazione Lavoratori della Conoscenza Cgil. «Il Governo deve correre ai ripari – avverte il leader della Flc Cgil – i sindacati di categoria hanno già chiesto l’emissione di un mandato speciale per mettere in pagamento arretrati ed incrementi contrattuali comunque con il mese di gennaio. …». 
 
[A gennaio niente aumenti in busta paga ai professori – Il Tempo   08-01-08]
 
I sindacati fanno la voce grossa e l’esecutivo obbedisce? Sì, …forse, ma…
 
Sopra il tavolo dei salari, niente. Romano Prodi si presenta davanti ai segretari di Cgil, Cisl e Uil con una nutritissima squadra di ministri…, ma senza un soldo. E come sempre accade in questi casi, ne viene fuori solo la fumosa promessa di un «grande patto per lo sviluppo» che sarà oggetto di un «articolato confronto» con le parti sociali. A partire dalla fine di gennaio incomincerà una nuova serie di incontri che si concluderà chissà quando. …Per le risorse si vedrà in aprile, dopo la Relazione trimestrale di cassa. …Ma …senza i soldi che trattativa è? …Insomma, un esito tanto deludente quanto prevedibile. …«Il governo – osserva Maurizio Sacconi (Forza Italia) – non è in grado di quantificare la spesa che mette a disposizione: siamo nel più vuoto rito concertativo, mentre l’inflazione – aggiunge – colpisce i salari bloccati e puniti dalla progressività del fisco». ...
 
[Gian Battista Bozzo, Emergenza stipendi il governo si presenta col portafoglio vuoto – il Giornale   09-01-08]
 
Pure sui contratti pubblici spunta la moratoria. …la fatidica parola è stata pronunciata dal ministro delle riforme e dell’innovazione della pubblica amministrazione, Luigi Nicolais, in un documento riservato inviato al premier, Romano Prodi. L’appunto prospetta le possibili riforme per il 2008 nel settore del pubblico impiego e sul fronte incandescente dei contratti… e… propone il blocco per un’intera tornata. Il che vorrebbe dire, per circa 3,5 milioni di lavoratori pubblici, non avere aumenti per due anni, per poi passare a un nuovo sistema contrattuale in cui i rinnovi avranno cadenza triennale e gli aumenti saranno legati in maniera più consistente alla produttività. …Siamo di fronte a una sorta di triennalizzazione di fatto, argomenta Nicolais, per cui i contratti sono rinnovati ex post rispetto alla loro scadenza. …
 
[Alessandra Ricciardi, Spunta la moratoria sui contratti – Italia Oggi   08-01-08]
 
Il Governo si è impegnato, dopo aver incontrato ieri le rappresentanze sindacali, a verificare la possibilità di erogare aumenti e arretrati ai dipendenti del comparto scuola entro gennaio o al massimo entro il mese di febbraio. È quanto afferma una nota di Palazzo Chigi nella quale si spiega inoltre che l’esecutivo «definirà entro i prossimi 10 giorni una proposta di sperimentazione di un nuovo modello contrattuale triennale e delle conseguenti e necessarie modifiche legislative».
 
[Governo: entro febbraio arretrati alla scuola – Avvenire   10-01-08]
 
Di questo passo va a finire che, se va bene, i soldi li vedremo il 1° aprile… e saranno gli unici aumenti anche per i prossimi tre anni.
Fatto il danno, almeno avrebbero potuto risparmiarci la beffa.
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normativa

Esame di Stato 2007-2008
       Norme per lo svolgimento per l'anno scolastico 2007-2008 degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle classi sperimentali autorizzate.
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/dm5_08.shtml 
       Individuazione delle materie oggetto della seconda prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria superiore. Scelta delle materie affidate ai commissari esterni delle commissioni.
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/dm4_08.shtml 
 
Mobilità
Personale della scuola: domande di trasferimento e di passaggio per l'anno scolastico 2008/2009. 
Il termine ultimo per la presentazione delle domande è il 5 febbraio 2008. 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot153_08.shtml 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/allegati/om2_08.pdf 
 
Orientamento 2008-2009
Iniziativa del Ministero della Pubblica Istruzione per promuovere l’orientamento dei giovani e delle loro famiglie ai percorsi di istruzione tecnica e professionale per l’.a.s. 2008-2009.
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2008/allegati/orientamento0809.pdf 
 
Legge n.247 del 24 dicembre 2007: cessazioni dal servizio del personale della scuola
Indicazioni in merito ai correttivi apportati ai requisiti di anzianità e proroga termini di scadenza della presentazione delle domande di collocamento a riposo.
La recente normativa dà la possibilità di presentare domanda di cessazione dal servizio a coloro che compiranno il 58° anno di età nel 2008 unitamente al requisito dei 35 anni di contribuzione. Limitatamente al personale interessato dai cambiamenti introdotti dalla nuova normativa, il termine di scadenza è prorogato dal 10 al 21 Gennaio 2008.
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot362_08.shtml 
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